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L°.F'.00GI E DECILETI

Il numero 508 della raccolta ufficiale delle leggi .e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volout'a della Nazione

RE D'ITALIA
.

Visti i RR. decreti del 17 giugno 1886, 20 agosto
1889 e 3 febbraio 1001, coi quali furono banditi vari

concorsi a premi fra i proprietari e gli agricoltori della

zona soggetta alla legge 8 luglio 1883, n. 1480, serio 36,
concernente il bonificamento agrario dell'Agro romano ;
Visti i risultati ottenuti dai precedenti concorsi per

impulso dei quali sono stati eseguiti importanti miglio-
ramenti agrari;
Considerando l'utilità d'imprimere un novello impulso

alla iniziativa privata per quanto ha riguardo all'im-

pianto di nuove aziende di bonificamento agrario o co-

lonizzazione a megliö raggiungere l'intento di ottenere
una più sollecita e completa esecuzione dello leggi 8
luglio 1883 e 13 dicembro 1903;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio ;
Abbiamo decretato o decrotiamo :

Art. 1.

Sono banditi i seguenti concorsi a premi fra i pro-
prietari e gli agricoltori dell'Agro romano, soggetto alle
leggi 8 luglio 1883, n. 1489 e 13 dicembre 1903,
n. 474, che impianteranno delle nuove aziende agrarie
nelle tenute ora utilizzate a prati e pascoli naturali,
con sementa di cereali alternata col riposo e col mag-
gese nudo secondo il sistema tradizionale romano, dalla
data del presente decreto al 31 dicembre 1908 :

Concorso primo :

per nuovo aziendo agrarie in torreni asciutti o in pic-
cola parte irrigui ordinate col sistema romano della

grande coltura perfezionata secondo le esigenzo dei

tempi nuovi; con case di abitazione por i coltivatori
stabiliti ed avventizi; stalle o ricoveri per il bestiamo
stabulato o semi-brado ; impiego delle macchine e at-
trezzi perfezionati; cure razionali ai prati ed ai pascoli
naturati ed artificiali; graduale soppressione del riposo
e introduzione dei maggesi coltivati con piante da fo-

raggio e da sovescio; ogni altro miglioramento fondia-
rio e colturale atto ad avviare la nuova azienda ad
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una graduale intensificazione dello colture ed al ripopo-
lamento dell'Agro romano.

Concorso sceondo :

por aziende in terreni asciutti o in piccola parte irri-
gui con poderi a mezzadria; caso coloniche; stalle per

gli aniníali da lavoro e da industria e .relative conci-

maie; coltivazioni avvicendate o legridse'da fi-utto e da

foglia.
Concorso Wrzo:

per aziende in terreni per molta parte irrigui gon case
di abitazione per gli operai stabiliti e avventiki; stalle o

concimaie ; allevamento stallino delle vacche lattifere ;

prati artificiali irriggi e aëciutti; coltivazioni avvicen-
date e legnose. -

Art. 2.

Per tutti i.concorsi sono obbligatori: la provvista di
sufficiente e buona acqua potabile di sorgente, di pozzo
o cisterna ; lo strade alberate dälla via pubblica ai fab-
bricatii lo plantagioni lungo i fossi perenni; il rim-
boschimento delle spallette ; il pfoëöiugamento dei ter-
reni sortumosi; la difesa dalle inondazioni; il governo
agrario delle acque; la difesa e la curaantinialarica.

Art. 3.
I premî assegnati per ciascuno dei tre concorsi, di

cui all'art. 1, variáno secondo Taíripieiza delle aziende,
como appresso:

Per le aziende stiperiori ai 200 ettari. -

Un diploma di onore con grande medaglia di
oro e . . . . . L. 10,000

Una medaglia d'oro e . . . » 5,000
Duo medaglie di argento e . .

» 2,000 ciaäciino
Per le aziende non inf'eriori ai 50 ettari,

Una medaglia d'oro o
. . . L. 4,000

Duo medaglio di argento o . . > 1,500 ciascuno
Art. 4.

L'ammissione ai predetti concorsi sarà chiusa il 30

giugno 1900.
Art. 5.

La somma per il pagamento dei premî in denaro e

per la spese delle medaglie e della Commissione giudi-
catrice, prevista in L. 82,000 farà carico al capitolo
60-bis dellä utato di previsione dellä spesa del Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio in corso.

Art. 6.

Con decreto Ministeriale saranno fissate le norme per
regolare i predetti concorsi, e il conferimento dei

premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA,
Visto, Il guardasigilli: C. FINOOOHIARO-APRILE.

Il numero 509 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 13 febbraio 1902, n. .83 che
aýprova Fassegnazione delle sezioni e ela <distribuzione
delle cattedre di ruolo negli istituti tecnici e nautici;
Veduti i Nostri decreti 23 febbraio 1902, n. 91 e 27

'nov¾mbte 11)02, =n. 526 ;
Riconosciuta la necessità di modificare in alcune parti

la distribuziöne ilelle cattedre suddette ;
Séntito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Al ruoli organici degli istituti tecnici e nautici, ap-

provati coi Nostri decreti 23 febbraio 1902, nn. 83 o

91 e 27 novembre 1902, n. 526, sono approvate le so-
guenti,modificazioni:

Istituto teenleo di Alessandria

L'insegnamento di « Estimo y, ora annesso alla cat-
tedra di costruzioni, disegno relativo e geomett•la dèsci•it-
tiva, è •invece annesso alla cattedia "di Agrai•ia o

comþutisteria agraria.
Istituto tecnico di Genova

E soppressa la cattedra di « Legislazione doganale,
economica industriale e commerciale ». L'insegnamento
tnedesimo verridato per incarico sti'aordinario.

Istituto teenteo di Itoma

La 42 cattedra di < Disegno > della quale è ora tito-
lare il professore Armanni Osvalde, ò invece denomi-
nata di < Disegno architettonico Þ.

Istituto teenlea di Torino

L'insegnamento di « Estilno », ora annesso alla cat-
tedra di « Agraria e computisteria agraria », è invece
ennesso alla cattedra di « Topografia e disegno topo-
grafico ».

Istituto tecnico di Traspani

Sono soppresse le cattedre di « Merceologia », di
« Agraria applicata alla olivicultura », di < Agraria
applicata alla viticultura ed enologia » e quella di
« Elettrotecnica ». I relativi insegnamenti saranno dati
per incarico straordinario.

Istituto tecnico di Viterbo

La cattedra di « Costruzioni, topografia e disegni I•e-
lativi » è divisa in due cattedre : una di « Topografia
e disegno topografico », l'altra di « Cos'truzioni, dise-
gno relativo e geometria descrittiva > ; teparandosi con
l'insegnamento di Geometria descrittiva dalla cattedra
di Matematiche.
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Istituto nautico di Messinn

L'insegnamento del « Disegno di macchine a vapore »

separato dalla cattedra di « Macchine a vapore e di-

segno relativo, materiali e doveri del macchinista » ; e

verrà dato per incarico straordinario.

Istituto nautico di Trapaul

E' soppressa la cattedra di « Tooria della pesca e

costruzioni navali per la pesca ». I relativi insegna-
menti verranno dati per incarico straordinario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stat'o, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 13 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
L. Biscur.
A. FonTis.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocomAno·APan.s.

consigliori della maggioranza; onde sindaco e Giunta, ritenendo
cho il Corpo elettorale si fosso pronunciato contrario all'indirizzo
dell'Ammiilistražione, senza attendore la risoluzione dei ricorsi,
hanno rassegnato le loro dimissioni.
Convocato il Cons glio comunalo in riata 8 agosto ultimo s orso

per la nomina del sindaco o della Giunta l'a<lunanza anció deserta.
ed uguale esito ha avuto la seconda convocazione in data 14 as

gosto.
Alla terza convocazione in data 23 successivo, il Consiglio, dopo

una brovo discussione sull'ordine del giorno, procedette alla vota,
zione por la nomina del sindaco e, su 20 consiglieri presenti, si
ebbo il seguente risultato: schedo bianche 10, astenuti 4.
In una seconda votazione si ebbero 18 astensioni o schede bian-

cho 2.
Identico risultato si ebbo nella votaziono por la nomina della

Giunta municipalo.
Fallito portanto ogni tentativa di accordo fra i partiti o tro-

vandosi il municipio di Padova nell'assoluta impossibilitå di fitn.
zionare, é imprescindibile necessità se·ogliore il Consiglio per der
modo al Corpo elettorale di comporne un a!tro vitale, ãtto ad af,
frontare gl'importanti problemi, che ora più cho mai si impon,
gono per il benossero di quella cospicua città.
A ciò provvede lo scherna di decreto che ho l'onoro di sotto.,

porro all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro delle finanzo:

N. CCLXXXV (Dato a Caserta, il 31 agosto 1905), col
quale il comune di Pavia è stato autofizzato a ri-

scuotero, a modificazione del R. decreto 22 marzo

1896, un dazio di consumo di L. 1.50 al quintale
sulla porcellana, maiolica, grès e terraglia in la-
Tori di ogni specio, escluso ogni altro dazio sui
modosimi generi prima in riscossione. Sono esenti
i ricci ed i rampini por uso delle filande e filatoi,
lo corone mortuario, i materiali o gli oggetti de-
stinati esclusivamente in servizio dell'Amministra-

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli all'ari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 ,del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Padova ò sciolto.

Art. 2.

zione governativa del telegrafo.
N. CCLXXXVIMDato a Caserta, il 31 agosto 190ö), col

quale il comune di Livorno ð autorizzato a conti-
nuare a riscuotore i seguenti dazi propri: Ter-
raglie di 16 categoria al quintale L. 12 - Terra-

glio di 2a L. 5 - Terraglio di 32 L. 1 - Terra-
glio di da L. 0.30 - Carta o cartoni di qualsiasi
specie e lavori relativi L. 3.50.

Il sig. conte comm. Saladino Saladini e nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 18 sottombre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fonors.
Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi- EROglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 18 settembre 1905, sul decreto che scioglie il DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Consiglio comunale di Padova. Divieto d'espox-tazione.

EN I Essendo accettata la presenza della fillossera nel comune di
Le elezioni parziali seguite nel comune di Padova nello scorso Gemona, in ¡irovincia di Udine, è stato con decreto odierao estoao a

luglio, diedero al partito dell'Amministraziono una lieve preva. detto Comune il divieto di esportazione di talune materie indicato
lenza, poichè di 27 consiglieri nuovi eletti, soltanto 14 appar:ene. allo lettero a, b, c, del testo unico dello leggi antifillosseriehe.
vano al partito stesso. Roma, 20 ottobro 1903.

Y,art.ricotsi furono però prodotti contro la proclamazione dei
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Servizio delle Casso postali di risparmio

2080conto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di luglio 1905

L

OPERAZIONI ORDINARIE

MOYIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFFICI Di prima o-
missione, Ultimati, e- Sommeautorizzati rinnovati stinti, e Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- smarriti complossive
cati

Mose di luglio . . . . . . . . . .
6 48,889 33,494 13,395 341,802 238,520 580,328

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 43 312,346 150,117 (62,229 1,796,064 1,474,209 3,270,273

Somme totali delPanno stesso . . . .
49 331,235 185,611 175,624 2,137,800 1,712,729 3,850,595

Anni 1876-1904 . . 5,931 8,890,346 ' 3,624,000 5,265,446 57,150,412 37,857,428 95,007,840

Soxxx couri.zestvz . . . . 5,980 9,251,581 3,810,511 5,441,070 59,288,273 39,570,157 98,858,433

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSI

Interessi Somme Per acquisti oom e ve
DEPO8rrt di rendita

d Rimanenze
capitalizzati complessive Diretti e depositi nella

cassa
.

rimborsi
Depositi e Prestiti

Mese di luglio . ; 56,542,831 35 - 50,542,831 33 37,909,081 54 1,893,350 Gl 39,862,432 15 16,680,399 20
Nosi precedonti dol-
l'anno in corso . 265,589,508 47 - 2G5,589,508 47 230,056,777 03 10,127,789 67 240,184,5GG 70 25,403,031 77

Somme totali del-
I'anno stesso . . 322,132,429 82 - 322,132,429 82 268,025,858 57 12,021,140 28 280,016,998 85 42,085,430 97

A nn i 1876-1934 . . 6,285,843,931 01 288,880,919 97 6,574,524,850 08 5,286,355,512 39 304,548,801 17 5,500,904,313 56 983,620.537 42

Eoxxx coxPLassivm. 6,007,976,360 83 288,880,818 97 6,89G,657,280 80 õ,554,381,370 90 316,560,941 45 5,870,951,312 41 1,025,705,068 30

CONVERSIONE D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

del Debito pubblico in depositi di risparmio a bordo de 11 e Reg i e n a v i

niscossiom
Quantith mPonTo

dello
Quantith Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese ti lu¿.lio . . . . . • 132,190 9,095,38988 Mesediluglio . . . . . . . 668 25,30003 25,49239

Mesi precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in

corso . . . . . . . . • 164,093 12,877,575 88 corso . . . . . . . . . . 4,461 193,974 18 148,801 11

Somme dell'anno stesso . . 293,283 21,972,96506 Somme dell'anno stesso . . . 5,129 219,Š7421 174,29350

Anni 1878-1904 . . . . . . 4,318.491 337,886,82741 Anni 1886-1904 . . . . . . 37,609 1,887,07747 1,393,29595

SOMME 00MPLESSIYE . • . 4,614,084 359,859,79247 SO¾ME COMPLESSITE . . . 42,738 2,106,35168 1,567,58945
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:

RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONÏ ESEGUITE

residenti all'estero a minorenni con inibizione ai rimborsi
per lgerne

to della Cashiad nadzionaleperai
IMPORTO QUANTITÀ DEI LIBRETTI CONTRIBUTI

Depositi Rimborsi Quantità Importo

Meso di luglio. . .
4092 3,284,753 31 300,814 84 Mese di luglio. 629 343 NIoso di luglio. . 7,382 38,300 14

Mesi precedenti
Mesi precedenti del. dell'anno in Afesi procodonti
l'anno in corso .

21567 15,030,881 40 2,104,602 43 corso - - · · 3749 1000 dell'anno in corso 47,721 319,271 05
i

Sommo dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso

. . . . . 20259 :8,015,637 71 2,405,417 27 no stesso . • 4378 2312 37043 stesso . . . .
55,103 357,632 09

Anni 1890-1904. . 142790 93,863,530 36 9,760,301 16 Anni 1894-1904 51029 16352 Anni 1899-1904 .
370,073 2,524,402 66

SOMME COMPLESS. 169049.112779174 07 12,225,718 43 SoMME COMPLES· 55407 18364 SOMME COMPLESS. 434,ÌÎÛ Ë,882,Ì$4 Î

\

OPERAZIONI GIUDIZIALI

DEPOSITI RInfBORSI

liediante acpisti
di rendita Rimanenzo

Somme
Quantith Importo Quantith Diretti neellde is a

Depositi complessive
e Prestiti

Mene di luglio • • • • 3,471 1,291,166 90 4,708 1,039,07577 3,865 33 1,003,511 10 227,025 80
Mesi precedenti del-
l'anno in corso . . .

22,591 I G,262,050 22 29,60ô 8,872,958 83 12,365 01 8,885,323 84 7,377,026 38

Sommo totali delPanno
stesso . . . . . . . 20,063 17,554,117 12 34,374 9,932,034 60 16,230 34 0,918,864 94 7,005,252 18

Anni 1883-1904 . . . 951,532 661,904,666 83 1,347,802 650,172,709 98 3,247,778 48 653,420,488 46 8,484,178 37

Soxxa coxPLasslTE . 980,597 879,458,783 95 1,382,176 660,105,344 58 3,264,008 82 663,3G9,353 40 10,089,430 55

(SERVIZIO DEl TELEGRArr) sebio Teresa-Eurosia fu Giuseppe, eee., vera proprietaria dolla
rendita stessa.

AVVISO. A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
Il giorno 19 corrente in Padria, provincia di Sassari, ò stato si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

orario limitato di giorno. notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
Roma, il 22 ottobre 1905. alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 ottobre 1903.
.- ................................................................................................

Ild i rettoregenera le

MINISTERO DEL TESORO 1\fANCIOLI.

Direzione Generale del Debito Pubblico
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).

RzrTnrioA »'INTESTAZIONE (16 pubblicazione). Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0,
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioë: n. 1,339,141 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

cioè: N. 1,124,326 d'iscrizione sui registri della Direzione gene- rale, per L. 250, al nome di Gastoldi Teresa fu Cesare moglie di
rale per L. 740, al nome di Eusebio Eurosia fu Giuseppe, nu- Robino Enrico, domiciliata a Bolzanoto (Genova), fu coslintestata
bile, domiciliata in Ivrea (Torino), fu così intestata per errore oc- per errore occorso nelle indicazioni dato dái richiedenti all'Am-

co.rso nelle indicazioni dato dai richiedonti all'amministrazione ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece into-

del Debito pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Eu- starsi a Castoldi Teresa fu Cesare, moglie di Rubino Enrico, do-
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miciliata a Bolzaneto (Gonova), vera prop ietaria della (rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolimento sul Debito pubblion
ei difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoato opposizioni a questa Direzione generale,' si procederà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 ottebre 1935.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIr101 D'INTESTitt0NE (2 ptibblica%i0950).
Si dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5010,

cioð:
N. 943,079 d'iscrizione sui registri della

Direr,ione generale, per . . L. 70

> 945,589 > > > 35

> 071,837 » » » 680

> 977,790 > > > 50

> 979,708 > > > 155

> 933,292 > > > 40

> l.024,014 a » » 20

> 1,924,022 > > > 155

> 1,035,548 » > > 530

> 1,052,495 > > > 15

> 1,056,993 » > > 135

» 1,036,250 > > > 10

> 1,1CO,607 » > > 10

> 1,181,967 > > > 20

> 1,242,439 » » » 320

> 1,245,833 > > > 30

» 1,255,403 > > > 55

» 1,256,397 » > > 20

» l,2887.ß2 > > > 40

> 1,314,001 > > > 1090

Totale . . . L. 3480

al nomo di Zani del Frå Paola fuPietro,minorc, sotto la patria potestá
della madre Maria Pogliani fu Giuseppe, vedova di Pietro Zani

del Frà, domiciliata in Alessandria, furono così intestate per er-

rore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrech dovevano invece inte-

starsi a Zani del Fra Adele Maria Paolina, detta Paola, fu Pietro,
minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si difilda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizioao nol modo richiesto.

Roma, il 21 ottobro 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rattmaa n'mrastazioxx (2* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cidò : n. 1,251,113 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 205 al nome di Savio Amelia fu Luigi, minore, emanoi-

pita sotto la curatela del marito Zambaldi Ferruccio, domiliata
in Novara, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Savio Luigia-Amelia fu Luigi
ece., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notißcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla- rettiûcas di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 21 ottobre 1905.
Pei direuore generale

ZULIANI.

Rettmoa n'mrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si & diohiarato ohe la rendita del consolidato 5 Ot0 N. 1,301,270

per L. 40, al nome di Cocito Carmelina di Antonio, minore,

sotto la patria potestå del padre domiciliata a San Stefano Belbo

(Cuneo). Tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechð
doveva invece intestarsi a Cocito Luigia-Carmelina di Antonio

minore, ecc. como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

.
A'terminidell'articolo 72delregolamento sul Debito pubblico, ei

difnda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifl-

este opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, ilìl ottobre 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTUCA D'mTESTAZIoNz (3* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0,

cioë: N. 979,931 d'inserizione sui registri della Direziono gene-

rale por L. 260, al nome di NIirandoli Luigia fu Tito, minore

sotto la tutela di Costa Dario fu Carlo, domiciliata in Livorno, fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Mirandoli Maria-Anita-Lteigia fu Tito, ecc.

come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque poäsa avervi interesse che, trasedrso un mese
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, evo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alls
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 ottobre 1905.
15 direttore generale

MANCIOL1.

AVYISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la ptebblicazione).
Il signor De Sanctis Alessandro fu Domenico ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 16 ordinale, n. 1020 di protocollo e
n. 13,365 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Aquila in data 7 agosto 1898, in seguito alla presentazione di

assegni provvisori della rendita complessiva di L. 8.66, consoli-
dato 3, 4.50 e 5 010, con decorrenza dal l° gennaia, 1° lugho,
1° ottobre 1862 e 1° luglio 1895.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor De

Sanctis suddetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrå di nessun valore.

Roma, il 21 ottobre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRIMENTO M RICBTOTA (ga ptibbli¢azione).
La signora Nulli Agape fu Ludovico vedova Lupi ha denunciato
lo smarrimento della ricevuta n. 423 ordinale, n. 346 di proto-
callo e n. 2326 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
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di finanza di Bergamo, in data 23 giugno 1901, in seguito alla
presentazione di sei certificati della rendita complessiva di L. TIS
consolidato 5 0¡O con decorrenza dal 1° gennaio 1904.
A' termini dell'articolo 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblico si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente aÑviso,
senza che siano intorvenute opposizioni, saranno consegnati alla si-
gnora Nulli Agapo vedova Lupi in concorso dell'avv. Mazza dei
Piceioli Guido fu Lorenzo i n,uovl titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 21 ottobre 1905

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione gencrale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei. certificati di pggameyty

dei dazi doganali d' importazione a fissato per oggi, 23
ottobre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.78

es quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 23 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella

settimana dal giorno 23 al giorno 29 ottobre 1905 per
daziati non superiori a liro 100, pagabili in biglietti,
nasato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorate generale
dplP industx•Ip.e del, egananerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Böýse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoÏtura, industria e commerpio e

il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).
21 ottobre 1905.

'CONSOLIDATI Senza cedola
' *EA nnÛasi

in corso thaturati
a tutt'oggi

5 % fordo.... 105,13 93 103,13 92 10391 09

4 ngjo .... 104,85 43 102,85 42 103,62 59

3 J/e%: nono . 194.10 37 102.35 37 103,02 90

3 % fordo.... '73,37 - 72.17 - 73,23 16

-CONCOES¯E

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per il diploma di «T>ilitatione all'u/Ïicio di
bililiotecario o di conservatore di manoscritti.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento per le bibliotecho pubblicho governativo,
approvato col i docteto 28 ottobre 1885, n. 3401 e modificato coi

RR. decreti 2õ ottobre 1889, n. 6483 e 22 gennaio 1893, n. 165;

Decreta:
Ìl aperto 11 concorso per iÏ oonseguÏmonto del diploma di abili-

tazione all'ufEoio di bibliotecario o di conservatore dei manoseritti
nelle biblioteche governatÏve del Regno.
Sono ammessi a questo esame di concorso i sottobibliotecari o

sottoconservatori dei manoscritti di la e di 2a classe, purchð ab-
biapo toccato il ventunesimo anno di età, e le persono che non

hanno mai avuto ufEoio nelle biblioteche governativo, purchè ab-
bian l'eti non minore di 25 anni, na superiore di 35.
Nel caso che non si presenti all'esamo nessuno dei sottobiblio-

tocari o sottodonservatori di la e di 2* classe, vi saranno am-

messi quelli di 36 classe, che abbiano raggiunto il vontunesimo
atino di età. Verilleandosi questa condizione sara pubblicato un

nuovo avviso.

I sottábibÈotecari o sottoconservatori di la e 2a classe che in-

tendoSo prender parte all'esame dovranno presentare, entro il 30
dicemikä 1905 la domanda stesa su carta da bollo da L. 1.50, al
loro capo d'ufBolo, che la trasmettera al Ministero a norma del-

l'art. 143 del regolamento.
La doàtanda dóvriSaiere corredata dei seguenti docunienti:

a) atto di nascita;
b) una breve esposizione degli studi fatti, dei lavori ese-

guiti e degli uffici esercitati.in biblioteca, unendovi i dociftnenti
che oredsänno pia opporttini.
Gli estranei che intendono prender parte al concorso, dovranno

presentare, entro il 30 dMombre 1903, la domanda in carta da

bollo da L. 1,20 alla direzióne della maggiore biblioteca governa-
tiva locale o di quälla della città più vioina al luogo dove essi

dimorano, che la trasmettera al Ministero a norma del predetto
art. 143 deg regolamento. Talo domanda dovrà essere corredata dei

sognenti dobumenti:
ayatto di friscita;
b) dij)1oma ni lah ca ottenuta nëlle Universitå governativo

o nei RR. Ìstitati deperiori del Regno. Per gli estranei ha lo

stesso valore della laurea il diploma di abilitazione definitiva al-

l'i egnam o dËllo leáire, de1Ì¿ filosofià, della storia o dello

soiekzinbËËlilioÙo ItR. istituti toeriioi, pureÍlò ossivi abbiano
insegnato almeno tre anni;

ejloitiñ$aÏo dÌ cittadinanza italiana, debitamento lega-
lizzato;

d) certi,fioato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo ofo lijpi anto dimog;
e) certilidato negativo di penalità;
f) certificato di robusta costituzione fisica;
ggun(%1ohiirnione dei concorrento di essere disposto a

prestar beivisio in quella biblioteca governativa che sara desi-

gnata dal Ministero (in carta libera).
Ì docuuießtf 5 e, f, dovrinno essere di data posteriore al lo

ottobre 10(È e dãbilamento legalizzati.
È in faeoltå dei concorrenti di unire alla domanda tutto lo

pußlilidazioÉÏ às essi Ìaîte delle quali la Commissiono osamina-

trico pátrËji•e doinotizia, fonendo conto soltanto di quelle che
trattano AÌ biÑiograda di biblioteche.

Ò11 estriñol, h$ Utterranno iÏ diploma di abilitazione potranno
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essere nominati soltanto ai posti di sottobibliotecario o sottocon-

servatore dei manoseritti di 16 classe, secondo il turno stabilito
dall'art, 149 del regolamento.
I candidati riceveranno per mezzo delle bibliotecho, alle quali

avranno presentato l'istanza, l'avviso del luogo e del giorno pre-
ciso in cut avranno principio gli esami.

Iloma, 12 ottobre 1905,

18 ministro
L. BIANCHl.

Estratto del regolamento per le biblioteche governative.
Art. 144.

La Commissione esaminatrice, composta di 7 membri, sarà, volta
per volta, noininata dal Ministero della pubblica istruzione o pre-
sieduta da persona estranea agli impieghi di biblioteca.
La Commissione determina e regola l'ordine e la durata delle

prove scritte ed orali.
Gli esaminatori disporranno ciascuno di 10 voti per ogni sin-

gola prova scritta ed orale.
Nelle materie per le quali si richiede la prova scritta ed orale

si farà la media dei punti in esso ottenute. Queste medie som-

mato coi punti ottenuti nello singole prove delle altre materie,
divise per il numero delle materie, daranno la media di tutto
l'esame, secondo la quale si classificherà il candidato.
Per conseguire l'idoneitå é necessario che il candidato ottenga

almono 7 punti in ogni materia senza compensazione.
Compiuta le prove, la Commissione riferisco intorno all'esito

dell'esame al Ministero, il quale avra cura che i nomi degli
idonei coi punti ottenuti siano subito pubblicati nel Bollettino
della pubblica istruzione,

Art. 145.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione al·

l'udicio di bibliotecario consisterk :

a) in una dissertazione sopra un tema di biblioteconomia o
di bibgl°grafia generalo;

o) nel rispondere per iscritto ad alcuni quesiti intorno alle
torme da seguirsi por la compilazione del catalogo alfabetico;

c) nel dare lo divisioni e suddivisioni di una classe del ca-
talogo per materie estratta a sorte dalla Commissione alla presenza
dei candidati, notando esattamento i confini delle diverse parti
della scienza in essa trattata ed indicandono le fonti bibliografi-
che piû importanti;

d) nel sostenere un esame pratico di ricerche bibliografiche,
rispondendo in iscritto con l'aiuto del materiale di una biblioteca
ai quesiti proposti dalla Commissione. Le richieste dei libri cho il
candidato dovesse consultare, saranno presentate alla Commissione
che no terrà conto nel suo giudizio;

e) nella trascrizione di un passo di due manoscritti, dal se-
colo XIII al XVI, uno italiano e uno latino, accompagnata da una
campiuta illustrazione del codice;

f) in una versione dall'italiano in francese di un passo
classico italiano;

g) in una versione in italiano di un passo determinato
dalla Commissione di uno scrittore tedesco od inglese, secondo
cho il candidato desideri la prova nell'una o nell'altra lingua od
in tutte due.

Nell'assegnare il voto per la prova di versione da una delle
due lingue straniere, la Commissione potra tener conto dell'altra
versione facoltativa che il candidato avesse fatta:

h) nella registrazione o schedatura di 15 opere a stampa
antiche e moderne di diverso tempo o varie per lingua, che trat-
tino argomenti diversi.
Questa prova comprenderk le seguenti operazioni: registrazione

di dette opere nel registro d'ingresso; schede necessarie al cata-
logo alfabetico ; schede necessario al eatalogo a materie, deter-
minando la classe e la suddivisione alla quale ciascuna opera
appartiene ;

i) in un esame oralo sui vigenti regolamenti per le biblio-
toehe e sulle leggi e i regolamenti per l'amministrazione o la

contabilità dello Stato.

Nelle prove scritte, eccetto che per l'esame pratico di ricerche

bibliografiche, di cui al comma d), è rigorosamente vietato l'uso
di libri, dizionari od appunti.
La Commissione esaminatrice non dovra prendere ía considera-

zione i temi che non fossero scritti in modo chiaro.

Art. 146.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazioneal-

l'ufficio di conservatore d i manoseritti è uguale a quello per otte-

nere il diploma di abilitazione all' ufficio di bibliotecario, e si dark
insieme con esso nei modi indicati.
Pero non è obbligatoria la prova voluta dal comma g) del-

l'art, 145 di una versione dal tedesco o dall'inglese; ed i mano-

scritti di cui è richiesta la traserizione al comma e), saranno tre,
uno italiano, uno latino ed uno greco, o questi due ultimi dovranno
ossore illustrati in corretto italiano.
I oodici da illustrare saranno notevoli per antichità o per par-

ticolarità paleografiche.
Il candidato potrà nella istanza chiedere di illustrare un Codico

scritto in una lingua orientale da lui indicata. Ed il vincore ancho
quest'ultima prova potrà far croseere il voto ottenuto dal candidato
nella prova di paleografia.
Inoltre il candidato dovrà svolgere:

a) un tema scritto sopra un argomento di storia letteraria

greca o latina;
b) un tema scritto di storia letteraria italiana.

La Commissione esamiaatrice dovrà anche con altro prove ac•

certarsi della perizia paleoggafica del candidato, che à assoluta-

mente necessaria al conseguimento del diploma di abilitazione al•
l'ufficio di conservatore dei manoscritti,

Art. 147.
Chi nell'esame di abilitazione non fosse stato dichiarato idonoo,

potrå ritentare la prova dell'esame dopo due anni, e chi fallisso

anche in questo secondo esperimento. perdera ogni diritto ad es-

sere di nuovo ammesso all'esame.
Art. 148.

A colora che avranno conseguito l'idoneità, il Ministero rila-

scora il diploma di abilitaziono all'ufficio di bibliotecario o con-

servatore dei manoseritti, notandovi i punti ottenuti.
Art, 149.

Gli estranei, che abbiano ottenuto il diploma di abilitazione, po-
tranno essere nominati soltanto ai posti di sotto-bibliotecario o

sotto-conservatore di la classo che fossero vacanti.

Al conferimento dei posti vacanti di sotto-bibliotecario o sotto-

conservatore di la classe, il Ministero provvedorå :

a) per due terzi:
promovendo, tenuto conto dell'anzianità di classe e del me-

rito, i sotto-bibliotecari e sotto-conservatori con o senza di-

ploma;
b) e per un terzo:

nominandovi alternativamento gli catranei ed i sotto-biblio-

tecari o sotto-conservatori provveduti del diploma di abilitazione,
tenendo conto della priorità dell'esame e dei punti ottenuti.

CONCORSO a due posti di sottobibliotecario o sotteconservatore

dei manoscritti.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento per le biblioteche pubbliche governativo,
approvato con R. decreto 28 ottobre 1885, n. 3464, e modifloato

coi RR. decreti 25 ottobre 1889, n. 6483 e 22 gennaio 1893,
n. 165;

Decreta :

E aperto il concorso per esami a due posti di sottobibliotecario
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0 sottoconservatore dei manoscritti di 42 classe nelle biblioteche

governative.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta legale

da L. 1.20, dovranno essere presentate entro il 30 dicembre 1905,
alla Direziono di una biblioteca governativa, che le trasmetterk al

Ministero a norma dell'art. 128 del regolamento.
Le domande dovranno essere corre late dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, da cui .risulti avere il concorrente l'eth
non inferioro al 17 anni e non superioro ai 30 al 31 dicem-

bre 1905:

b) diploma di laurea conseguita in una Universita del Re-

gno o in un istituto superiore di grado uguale allo Università, o
diploma della scuola di paleografia di Firenze;

c) certificato di cittadliianza italiana, debitament6 lega-
lizzato;

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove l'aspiranto dimora;
e) certificato negativo di penalith ;

/) certificato di un medico condotto municipale, col quale
ai attesti che l'aspirante à dotato di robusta costituzione fisica,
indicando qualunque difetto od imperfezione fisica di esso:

g) una dichiarazione del concorrento di essere disposto a

prostar servizio in quella bibliotoca governativa che sark desi-

gnata dal Ministero (in carta libera).
I documenti d, e, f, dovranno .essero di data posteriore al 1°

ottobre 1905 e debitamente legaliyati.
I conoorrenti didhiareranno nella domanda in quali dello lingue

indicato nello lettero .bod dell'articolo sostituito agli articoli
123, 124 e ISS del regolamento col R. decreto 22 gennaio 1893,
n. 165, proforiscono dare l'osame.
I candidati riceveranno per mezzo delle .biblioteche, alle quali

hanno presentato l'istanza, l'avviso del luogo-o del giorno preciso
in cui avranno principio gIl esami.

Roma, 12 ottobro 1905.
15. ministro

.
I., BIA310HI,

Estratto del R. decreto 22 gennaio 1893, n. 105, che modipca

gli articoli £23, 124 e 125 del regolamento per le biblio-

teche governative.

L'ammissione nelle biblioteche pubbliche governativo ai posti
di ultima classo di sotto-bibliotecario avrà luogo per concorso o

per osame.
Potra concorrervi chi abbia i requisiti indicati all'art, 128 del

regolamento ed una laurea dottorale, oppute il diploma della

scuola di paloografla di Firenze.
I concorrenti dovranno daro un esame por iscritto il quale com-

pren:lera :
a) un componimento sopra un toma di storia della lettera-

tura italiana;
b) una versione in italiano da una lingua classica od orien-

tale, a scelta del candidato;

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1Pindustria o del commercio

CONCORSO a cinque borse di perfezionamento tecnico al3'in-

terno e a tre borse di perfezionamento alfestero tra i li-

cenziati dalle scuole inferiori d'arti e mestieri e di dise-

gno industriale, da quelle medie industriali, e da quelle
medie e superiori d'arte applicata.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il decreto ministoriale in data 27 ottobre 1901, n. 20780,

che istituisce e ordina le borso di perfezionamento tecnico all'in-

terno ed all'estero a favore dei licenziati dallo scuolo inferiori

d'arti e mestieri e di disegno industriale, da. quelle medie indu-

striali e medio superiori d'arteopplicata ;

Sulla proposta dell'ispettore generale dcll'industria e del com-

mercio ;
Decreta :

Art. 1.
È bandito un concorso a borso di . perfozionamento tecnico al-

l'interno od all'estero.
Potranno prendervi parte i giovani licenziati dello scuolo info-

riori d'arti e mestiori e di disegno industriale; da quella medio

industriali; e da quelle medie e superiori d'arte applicata, nei
modi previsti col presente decreto.

Art. 2.
Le borse saranno : cinque per il perfezionamento tecnico all'in-

torno ed avranno la durata di un anno; tro per il perfeziona-
mento tecnico all'estero, con la durata al massimo di due anni.

Per le borse all'interno il Ministero paghera ai giovani che le

avranno conseguite L. 1000 al netto dell'imposta di ricchezza

mobile ed in rate mensili posticipate.
L'ammontaro di nia•¢una borsa alPodarn urh di unen. > -

2000, pagabili similmento al netto dall'imposta di ricchetza mo-

bile ed in rate mensili posticipate.
Ai titolari delle borso saranno altresi pagate le speso di viag,

gio di andata e di ritorno.

È data facoltå ai Consigli direttivi, previa approvazione du Mi-
nistero, di accordaro na assegno supplementare ai licenziatiiella

loro scuolo, che abbiano conseguita la borsa di perfezionamoto.
Art. 3.

Il Ministero si riserva di doterminare la sedi delle borse, se-

conda del risultati del concorso o tenendo conto dei bisogniapo.
ciali delle industrie italiano, como pure dei desideri che potmno

ossere manifestati dai concorrenti nella loro domanda di annis-

siono al concorso.
Art. 4.

I giovani, cui sieno state conferite bòrso di perfezionamentoco-
nico, saranno assistiti nella scelta degli opifici o delle officinia

cui collocarsi. Tale scelta devo, in ogni caso, riportaro 11 gra.

mento del Ministero,

« c) un passo di scrittore francese scritto a dettatura e la

traduziono italiana del passo stesso, la quale dovrà farsi in

iscritto senza aiuto di dizionari, nå di altri libri;

a) una versione in italiano da una dollo lingue tedesca of

inglese a scolta del candidato.

Quei ooncorrenti che abbiano fatto nell'esame la miglioro prova,
saranno chiamati, con deeroto Ministoriale, alla reggenza per un

anno dell'uflicio di sotto bibliotecario, con un assegno.mensile di

L. 100; o quando abbiano data sicura prova della loro attitudino
a talo uffloio, entreranno poi dofinitivamento a ruolo nei posti
dell'ultima classe di quella categoria di ufficiali.

Il patronato a favore di essi sara affidato, nel. Regno, alle 4

mere di commercio ; e all'estero, ai Regi agenti diplomatici e es

solari, alle Camero di commercio italiano, ai delegati commerri

e agli enotecnici governativi.
Art. 5.

In caso di non frequenza doll'opificio o dell'officina, di m-

canza di profitto o di condotta poco lodevolo o per altre causti

damerito, la borsa potra in qualunquo tempo casero revocata 1

Ministero.
Art. 6.

Le borne di perfezionamento tecnico delPuna o dell'altra spe

non possono essere conferite se, oltro alle altre condizioni di

agli articoli seguenti, i candidati non riunisoano altresl i requi.
che seguono:
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1° che abbiano frequentato regolarmente tutti gli anni di
corso di una delle scuole indicate all'articelo primo;

2° presentino il certificato di licenza dalla scuola conseguito
da non pia di due anni;

3° abbiano cittadinanza italiana;
4° siano celibi o di condotta o di moralith incensurabile;
5* dimostrino, quando no sia il caso, di non avoro impedi-

mente per gli obblighi di leva, a compiere il perfezionamento
tecnico enbito dopo 11 conferimento della borsa;

6° non abbiano eth inferiore ai 16 anni, nè superiore ai 25;
7° abbiano sana costituzione fisica.

Nella domanda il candidato dovrå dichiarare in quale industria
od arte intende perfezionarsi.

Art. 7.
Alle cinque borso di perfezionamento tecnico all'interno possono

concorrere i giovani licenziati dallo scuole inferiori di arti e me-
stieri e di disegno industriale enumerate nell'allegato A.

Art. 8.
Alle tre borse di perfezionamento tecnico all'estero possono

concorrere i giovani licenziati dalle scuole medie industriali, e da
quelle medie e superiori d'arte applicata all'industria, enumerato
nell'allegàto B.

Art. 9.
Il giovane, che intende prendor parte al concorso, dovrà non

pia tardi del 31 ottobre (1) presentarne domanda in carta da
bollo da centésimi Ú), corredata dei documenti tutti richiesti nel
precedente art. 6, al presidonte del Consiglio direttivo della
Ecuola, in cui fece gli studi ed ottenne il diploma di licenza.

Art. 10.
Non più tardi del 30 novembre (2) il presidente del Consiglio

direttivo trasmetterà al Ministero le domande ricevute insieme
coi documenti, accompagnandole con una relazione del direttore,
nella quale sia riferito il giudizio del collegio dei professori sul
merito i ciascun candidato. Essa dove essere corredata delle ta-
belle dei voti conseguiti dal concorrente negli esami di promo-
'JÎORS ut twouse e, .coymtasaux-s., A llo nianHino ni fy< a o

nelle esercitazioni pratiche di laboratorio o di oflicina. A quella
relaziom il presidente potrà aggiungere le eventuali osservazioni
dél Corsiglio direitiÝo.

Art. 11.
11 oncorso ò giudicato a ,Rorna da una Commissione nominata

dal ministro, scegliendone i componenti fra le persone notoria-
menti competenti nelle industrie e nell'insegnamento industriale
e artstico-industriale.
Diquesta Conimissione farà parte altreal un presidente di Ca-

mer< di commercio ed un funzionario dell' Ispettorato generale
dell'1dustria o del commercio.

Art. 12.
L Commissione, esaminati collegialmente gli atti ed eseguiti

glipportuni scrutini, farà la graduatoria per ordine di merito
dëi:oncorronti all'una e all'altra categoria di borse.
Ìdata facoltà alla Commissione di chiamare, occorrendo, ad un

es¶imente pratico quei candidati che, dopo fatta la graduatoria
di2i sopra, risultino fra i pià distinti.

& Commissione designerà al Ministero nominativamente i con-
ccenti da essa dichiarati meritevoli di conseguire le borse.
presente decreto sarà presentato per la registrazione alla

De dei conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, 31 agosto 1905.

Il ministro
RAVA.

Per l'ispettore generale dell'industria e del commercio
CASTELLI.

(1) Il termine per la presentapione delle domando ò prorogato
tutto il 30 novembre 1905.
(2) Questo termine à prorogato al 15 dicembre 1905.

Allegato A.
Elenco delle scuole i cui alunni licenziati possono essere am-

messi al concorso alle borse di perfezionamento tecnico aG

l'interno.

Acqui - Scuola d'arti e mestieri « Jona Ottolenghi p.
Alessandria - Scuola d'arti e mestieri e di disegno applicato alle

arti.

Aquila - Scuola d'arti e mestieri.
Arcisate - Scuola di disegno, industriale.
Arezzo - Scuola d'arti o mestieri.
Auronzo - Scuola professionale di disegno o d'arti . o mestieri

della Societa.operaia di mutuo soccorso.

Aversa - Scuola d'arti o mestieri nell'istituto artistico di San
Lorenzo.

Badia Polesine - Seuola d'arte applicata alPindustria « Dante
Mazzari ».

Belluno - Scuola d'arti e mestieri.
Bitonto - Scuola di disegno applicato alle arti ed al mestieri.

Cagli - Scuola d'arte applicata all'industria.
Campiglia Corvo - Scuole tecniche'professionali.
Campobasso - Scuola di disegno applicato alle arti ed alle in-

dustrie.
Cannobio - Seuola di disegno industriale.
Cantù - Scuola d'arte applicata all'industria.
Casalpusterlengo - Scuola d°arte o mestieri.
Catania - Scuola d'arti e mestieri nel R. Ospizio di beneficenza.
Catanzaro - Scuola d'arti o mestieri.

Chieti - Seuola professionale < Luigi di Savoia ».
Cittadella - Scuola di disegno industriale per gli arti6iani.
Cosenza - Scuola industriale d'arti o mestieri.
Cuneo -. Scuola industriale d'arti e mestieri.
Domodossola - Scuola d'arti o mestieri « Galletti ».
faenza -- Scuola di disegno e plastica por gli artigiani.
Feltro - Scuola industriale di disegno e plastica.
Firenzo -- Scuola di disegno applicato alle industrie dolla Società

delle Scuole del popolo « Pietro Dazzi ».
Gardone Val Trompia - Scuola professionale operaia « Giuseppe

Zanardelli »,
Gemona - Scuola d'arte applicata.
Ivraa -- Scuola di disegno professionale.
Laveno - -Scuola di disegno applicato alle industrie della Società

operata.
Legnago - Scuola d'arte applicata all' industria.
Lissono - Scuola di disegno industriale.
Luino - Scuola di disegno applicato alle industrie.
Luzzara --- Scuola d'arte applicata all'industria.
Macerata - Scuola d'arte applicata all' industria.
Maglie - Scuola d'arte applicata all' industria.
Merate - Scuola di disegno professionale della Societå di mutuo

soccorso fra gli operai e contadini della Brianza.
Messina - Scuola di disegno industriale della Soeieth operaia.
Milano - Scuola di disegno gratuita per l'arte dell'orafo.
Milano -- Scuola di disegno professionalo e di modellazione della

Associazione generale di mutuo soccorso.

Mondovi - Scuola d'arti e mestieri.
Monza - Scuola comunale di disegno per gli operai.
Monza - Scuola professionale.
Murano - Scuola di disegno applicato all'arte vetraria,
Napoli - Istituto « Casanova > d'arte e mestieri.
Napoli - Scuola di lavoro in Sant'Antonio a Tarsia.
Napoli - Scuole della Societh centrale operaia napolotana.
Nove - Scuola di disegno applicato alla ceramica.
Penne - Scuola d'arte applicata alPindustria « Mario dei Elori ».
Pistoia - Scuola d'arti e mestieri.
Pontedera - Scuola d'arti o mestieri.
Pordenone - Scuola di disegno applicato allo arti ed ai me-

stieri.
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Ravenna - Scuola d'intaglio, .annessa all'Accademia di Belle
Arti.

Rimini - Scuola d'arti e mostieri.
Roma - Scuole comunali serali degli artieri.
Salerno - Scuola d'arti e mestieri.
Salb - Scuola d'arte applicata all'industria.
Saluzzo - Scuola d'arti e mestieri.

San Giovanni a Teduccio - Scuola industriale.
San Sopoloro - Seuola d'arto applicata all'industria.
Sant'Ambrogio in Valpolicella - Scuola d'arto applicata all'in-

dustria.

Sant'Angelo in Vado - Scuola d'arte applië,ata all'industria.
Savigliano - Scuola d'arti e mestieri.
Seravezza - Scuola d'arte applicata all'industria. (

Sesto Fiorentino - Scuola di disegno industriale e d'arto appli-
cata.

Siena - Scuola d'arti o mestieri « Tito Sarrocchi ».
Spezia - Scuola d'arte e mestieri.

Stradella - Scuola d'arti e mestieri.
Suzzara - Souola d'arti e mestieri.
Torino - Scuole tecniche operaio di San Carlo.
Trapani - Scuola d'arti e mestieri.
Treviso - Scuola d'arti e mostiori.
Udino - Scuola d'arti e mestiori.
Vollotri - Scuola di disogno applicato allo arti ed ai mestieri

« Juana Romani ».
Veroolli - Scuolo di arte elementare por gli operai, presso l'isti-

tuto di Bello arti.
Vicenza - Scuola popolaro di disegno e. plastica dell'Accademia

olimpica.
Vittorio - Scuola d'arti e mestieri.
Viggin - Sonola di disegno industriale della Societå di mutuo

soccorso od istruzione fra operai od artisti.
Il ministro
RAVA.

Mantova - Scuola d'arte applicata all'industria.
Messina - Scuola d'arti e mestieri.
Milano - Scuola superiore d'arte applicata all'industria.
Milano - Scuola professionale tipografica (Scuola del libro).
Napoli - Museo artistico industriale.

Napoli - Staziono sperimentale per l'industria delle pelli.
Napoli - Scuola industriale « Alessandro Volta ».

Novara - Istituto professionale « Omar ».

Novara - Scuola d'arte applicata all'industria nell'istituto « Bel

lini ».

Padova - Scuola di d segno « Pietro Selvatico » por gli arti-
grani.

. Palermo - Souola superiore d'arte applicata all'industria.
Pesaro - Scuola d'arte applicata all'industria.
Pisa - Scuola industrialo.
Prato - Scuola professionalo di tessitura e tintorit.

Reggio Calabria - Scuola d'arto applicata all'industria.
Roma - Musco,artistico industriale.
Savona - Scuola professionale d'arti e mestieri.
Siracusa - Seuola d'arte applicata all'industria.
Sorrento - Scuola d'arte applicata alla taraia ed all'intaglio.
Torino - R. museo industriale italiano (corsi speciali di indu-

strie chimicho; indastrie moecaniche; industr:o elettric'1e;
morcoologia).

Toring -- Scuola tipografica e di arti affini.
Torino - Scuola pratica di concaris (conceria-se tola italiana).
Torre del Greco - Scuola d'ineisione sul corallo e di arti deco•-

rative of indus‡riali.
Varese - Seuola d'arta applicata LII'industria.
Venezia -- Scuola voneta d'arte.
Verona - Souola d'arte applicata all'industria.
Vicenza - Scuola industrialo < Alessandro Rossi ».
Volterra - Scuola d'arto applicata all'industria.

Il ministro
.

RAVA.

Allegato B.
ELENCO delle scuole, i cui alunni licenziati possono essere

ammessi al concorso alle borse di perfezionamento tecnico
a24'estero.

Arpino - Scuola di tessitura e tintoria.
Bari - Sonola d'arti e mestieri « Umberto I ».

Bergamo - Sezione industriale nel R. istituto tecnico.
Biella - Scuola professionale.
Bologna - Istituto < Aldini-Valoriani » per le arti ed i mestieri.
Bologna - Scuola professionalo por lo arti decorative.
Brescia - Scuola di disegno applicato alle industrie « Morotto ».
Chiavari - Scuola d'arte applicata all'industria.
Colle di Val d'Elsa - Scuola professionale.
Como - Scuola d'arte e mestieri « Castellini ».
Como - Scuola di sotificio nel R. istituto tecnico.
Cremona - Istituto « Ala Ponzone » per lo arti ornamentali e

meccaniche.
Fabriano - Scuola professionale per gli operai..
Fano - Scuola d'arte applicata all'industria.
Fermo - Istituto industriale dello Marche.
Ferrara - Scuola di disegno e Dosso Dossi ».
Firenze - Scuola professionale dello arti decorative ed industriali.
Foggia - Scuola professionale por lo arti meccaniche e fabbrili

« Savorio Altamura >.
Foligno - Seuola d'arti e mestieri.
Forli - Souola d'arti o mestiori.
Grottaglie - Scuola di ceramica.
[mola - Scuola industriale « Alberghetti ».
Intra - Scuola professionale anneasa all' istituto « Loronzo Co-

bianchi ».
Livorno - Senola d'arti e mestieri.

garte non ¾flittair
DIARIO ESTERO

Come era facile a prevedersi, innanzi all'attitudigo
energica assunta dall'Inghilterra, il conflitto anglo-
marocchino non ha tardato ad appianarsi, e, dopo alcune
tergiversazioni del Magbzen, i due ufficiali inglesi presi
in ostaggio dai briganti della tribá degli Augueras, sono
stati rilasciati ieri in cambio della liberazione del fratello
del capo brigante Valiento, tenuto ,in carcero dalle au-
torità spagnuole di Couta. Secondo un dispaccio da Tan-
geri le trattative fra il Valiente ed il rappresentante
del Governo marocchino sono state menate a buon ter-
mine dallo sceriffo di Uazzan, Mulai-Ahmed, protetto
francese.

Telegrammi da Budapost dicono che, tranne che nella
stampa e in alcuni circoli politici, gli avvenimenti degli
ultimi giorni sono stati accolti con molta indifferenza.
Tutti, del resto, nonostante le voci che parlavano dolla
possibilità di accordi e di compromessi, prevedevano cho
le cose sarebbero andate così e che Fejorvary avrebbo
ricevuto l'incarico di tentare un ultimo osperimento con
l'appello alla nazione, ponendo sulla piattaforma oletto-
rale un programma di vaste riforme amministrative,
economiche e sociali.
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I partiti della coalizione intanto dal canto loro si
organizzano, proponendosi.di entrare compatti nella lotta
elettorale. Contro di essi finora stanno soltanto il Go-
verso e il minuscolo partito progressista.
E però generale credenza che la vittoria finale non

sarà del Fejervary. In proposito la Zeit di Vienna
pubblica un'intervista col deputato ungherese Hodossy,
uno dei membri più ragguardevoli del partito liberale
e presidente del Comitato esecutivo del partito stesso.

Hodossy si espresse con molto pessimismo sulla situa-
zione politica, e dichiarò che non intende appoggiare
Fejervary e nemmeno entrare nel partito progressista
che Fejervary vuole fondare. Egli non vuole neppure
partecipare attivamente alla politica, perebb non vede
alcuna via d'uscita dalla crisi presente. Le elezioni dello
scorso gennaio hanno distrutto il partito liberale ed il
compromesso creato da Deak ; ciò che ancora resta del-
l'opera di questo finirà col dileguarsi per l'i.ufausta poli-
tica di Fejervary e della coalizione. Sovvertendo le
masse, disse il Hodossy, non si edifica, ma si demolisce
soltanto, e si affretta la catastrofc.

Il persistente rifluto della Porta di accettare il con-
trollo delle potenze europee sulle finanze macedoni, ha
prodotto dapprincipio un senso di stupore, perchè si era
abituati a vedere la Turchia resistere a tutta prima,
ma poi cedere alle esigenze della necessità. Tutte le
Ambasciate hanno chiesto ai rispettivi Governi istru-
zioni sulle ulteriori pratiche da farsi nella vertenza. I
commenti generalmente sfavorevoli della stampa euro-

pea alla resistenza della"Turchia sembra abbiano fatto
impressione ad Yldiz Kiosk. A Costantinopoli si dice
che il Sultano non può agire diversamente in una que-
stione così importante e che per riguardo all'opinione
pubbhea dei maomettani non potrà cedere che in

seguito a pressioni più energiche esercitate su di lui.
L'ultima risposta della Porta, che rileva quanto essa ha
fatto finora e in tono di rimprovero dice che non si
vuold apprezzare ciò a sufficienza, è un indizio di ar-
rendevolezza in vista delle maggiori pressioni che fra
breve si eserciteranno su di essa.
Se vogliamo prestar fede ai giornali di Vienna, per

solito bene informati degli affari macedoni, pare che le

pressioni desiderate dal Sultano non tarderanno ; tanto
la Wiener Allgemeine Zeitung cho la Newe Preie
Presse dicono che nei circoli viennesi si assicura che le

grandi Potenze sono risoluto a mandare alla Turchia
un ultimatum minacciando una dimostrazione navale

qualora la Porta non si adattasse alla loro domanda.
A Costantinopoli si ritiene che, ciò verificandosi, la

Porta cederà, sotto alcune condizioni, alla domanda delle
Potenze e stabilirà il controllo finanziario in Macedonia,
prima che siano prese contro di essa misure coercitive.

Il presidente degli Stati-Uniti d'America, Roosevelt,
ha pronunciato ieri l'altro a Jaksonville (Florida) un
importante discorso sulla questione del canale di Pa-
nama.

Egli ha <letto che può annunciare con certezza che il
canale di Panama sarà costruito probabilmente con una

spesa minore di quella che era stata prevista. Ha ripe-
tuto ciò che aveva detto a Richmond sul dovere che
incombe agli Stati-Uniti di esercitare la polizia sul raggio
marittimo del canale. Ha aggiunto che a questo fine

sono indispensabili una marina forte ed il possesso di

punti strategici. La marina forte esisterà presto e si

hanno già i punti strategici.
Gli Stati-Uniti non vogliono assalire nessuna Repub-

blica continentale o insulare del sud e non desiderano
un pollice di territorio di più. La loro condotta a Cuba
ò una garanzia della loro sincerità.

« Se noi dovremo intervenire un giorno negli affari.
dei nostri vicini - ha concluso Roosevelt - cio sark con
l'intenzione sincera .di apportare dei benefici ai popoli
interessati,ma non ricorreremo all'interv°ento che in caso
estremo e per evitare di vedere Potenze europeo costrette
ad esercitare il loro potere di polizia internazionalo ».

Il XVI Congresso clella
" Dante Alighieri ,,

L'altro ieri, a Palermo, al teatro Biondo, ebbe luogo Im polenne

inaugurazione del XVI Congresso della « Danto Alighieri ».
In Omdo al palcoscenico era stato posto un grandioso busto di

Dante, circondato dalle bandiere di tutte le scuole di Palermo.

Erano presenti S. E. il ministro guardasigilli, Finocchiaro-

Aprile, senatori, deputati, tutte lo autorita civili o militari, il

vicepresidente della Società « Dante Alighieri », comm. Stringher,
Alessandro d'Ancona, Ernesto Nathan, il conte Samminiatelli,

Pietro Barbera, gran numero di congressisti, le notabilita citta-

dine e moltissime signore.
Parlo per primo il sindaco, comm. Di Martino, portando

il saluto

della città ai congressisti.
Indi S. E. Finocchiaro-Aprile, accolto con entusiastici applausi,

pronunziò il seguente discorso:

ßignore ! Signori !
Al benemerito sodalizio che in questo sedicesimo Congresso

riafferma l'alto ideale che ha raccolto cosi largo consenso di ade•

sioni e di simpatie, io sono lieto di porgere íl saluto augurale
del Governo. Se le cure o le responsabilità dell'alto suo ufHeio non

lo avessero impedito, sarebbe oggi a Palermo, alla vostra adua

nanza, l'uomo egregio che fu gia chiamato dalla fiducia unanime

dei delegati a presidente dell'Associazione. Luigi Rava à fra voi

con tutta l'anima sua ed io compio il gradito incarico di farmi

in questa asshmblea oco dei suoi sentimenti.

I progressi notevoli raggiunti in pochi anni, l'opera preziosa
dedicata, con si grande successo, agli alti fini cho si propone, la
cooperazione di uomini di ogni parte politica e di ogni classe
sociale, sono prova eloquente che il pensiero al quale si inspira
la « Dante Alighieri » rispecchia sentimenti cari ad ogni cuore
italiano. •

Promuovere il progressa'della lingua, della coltura, dell'idea

nazionale in tutte le sue forme, non solo dentro i confini del

Regno, ma dovunque sono italianisparsi nel mondo,6programma
di civilth e di prestigio che unisce e conforta tutti gli animi de-

voti al bene, raccogliendo tendenze, gradazioni, energie diverso

nel pensiero comune della grandezza morale d'Italia.
A questo lavoro di propaganda e di educazione che rafforza

sempre più i legami che ci avvincono nella compagine dell'unitå

nazionale, destando nuove correnti di vita, non poteva mancare
una larga partecipazione del paese.
Così il pensiero che guidð gli iniziatori, che parve per un mo-

mento destinato a rimanere seme infecondo, poth pel fermo volero
di uomini eminenti, e fra quosti, per citaro i maggiori, Ruggero
Bonghi e Pasquale Villari, e per lo slancio ed il lavoro assiduo di

tanti valorosi collaboratori, divonire organismo vigoroso e diffon-

dersi, ovocatore di tradizioni e simbolo di fede e di speranza, in

ogni parte ditalia.
Porb ogni nuovo convegno.doi Comitati della«DantoAlighieri»

assurge a speciale importanza perchè nella rassegna del suo in-

cremento nel lavoro intenso compiuto e in gueno ancor più vaste
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che si propone di svolgere à l'indice sicuro della sua vitalità e la

prova che il grande ideale dell italianità è sempre vivo e palpi-
tante nella coscienza del popolo. 11XVI vostro Congresso ha poi un
significato particolare in questa città. Se in tutta la penisola la
parola evocatrico del sodalizio ha raccolto attorno alla sua ban-,

diera i cuori e gl'intelletti, segnando la via del dovere, destando

entusiasmi che potevano parere sopiti nelle miserie della vita

quotidiana, qui la « Dante Alighieri ricorda tradizioni,di storia

paesana. In Sicilia ebbe le prime sue manifestazioni nella forma

poetica che rispondeva allo tendenze e ai costumi dei tempi, quella
che fu poi la lingua nella quale Dante parlo ai secoli.
Parlermo non può non richiamare alla sua memoria questi ri-

cordi che sono gloria sua e gloria del paese intero, oggi spoeial-
mento, che la difesa della lingua nostra ð divenuto programma

praticamento sapiente di tutti coloro che intendono mantenero nel

mondo il prestigio del nome e della coltura italiana. Affermare il

proposito di diffondere la lingua, di stringere sempre più i vin-
coli con tutti coloro che l'idealità del lingûaggio affratella, e per
il paeso nostro, giustamente fiero delle proprio tradizioni, la con-
tinuazione della sua storia e il riconoscimento dei suoi doveri.

Percib, come già a Messina, trova oggi, a Palermo, questo con-

grosso, l'adesione spontanea ed unanime di tutte le classi sociali

perché tutti intendono che la questione dolla lingua e della col-

tara ð per noi di vitale importanza por il presente e por l'avve-

niro, per il credito, per l'influenza _morale che devo l'Italia assi-

ourarsi nel mondo. Cosi la Sicilia che in secoli lontani precorse
esi linguaggio volgare la lingua della nazione, che lottð sempre

contro° ogni tirannido straniera, che si trovò all'avanguardia,

qarndo i nuovi tempi rasero irresistibile il concetto unitario, compie
an9ho cggi uffIcio elevato di patriottismo.
E Palermo à interpreto dogna o sicura del sentimento dell'isola

intera. Un paese come l'Italia, che ha dato al mondo cosi evi-

donto prova di forza morale, vincendo tutti gli ostacoli che no

impedivano la costituzione in un grande Stato non poteva, senza
sperdere i frutti di tanti sacrifioi, lasciarsi vincere dall'oblio di så

stessa, arrestandosi nel suo.cammioo. Perciò 14 cura assidua per
la diffusione della lingua nazionale era un dovere imperioso per-
chi con essa e per essa st promuovono e difendono la prosperità
e i destini della patria. Nessun altro nome quanto quello di Dante

poteva ossere il simbolo efficace o la sintesi completa di questo
grande lavoro.

Quando in altri paesi, Governi e Associazioni, coi mezzi ingenti,
con azione tenace, si sforzano di propagare la loro lingua o la

l>ro ooltura, spesso a danno della nostra, sarobbe stata inerzia

colpevolo quella di lasciar fare o lisciar passare.

Era un dovere por l'ltalia quello di difendore il suo grande pa.
trimonio, di assicuraro ai nostri connazionali i mezzi di provve-

dere alfeducazione dei loro flgliuoli nel culto dellaélingua e delle

memorio della patria lontana. Perciò la quistione delle scuole Ita-

liane all'estero, specie nei luoghi dovo gli italiani hanno colonie

numerose, ð stata ragionevolmente considerata come cosa di im-

portanza grandissima alla quale ben a ragione consacrarono

ouore od intelletto con visione sicura dell'avvenire voglini di Stato

illuminati.
É ju un salutare risveglio, inizio di vita nuova pei nostri con -

nazionali. E se poi per un momento parve arrestata quell'azione
fedonda le iniziative vigorose di altri paesi, conseguenza della no-

stra inerzia, provarono la necessità di tornare con maggior lena
al lavoro già iniziato nell'interesse del credito e dell'influenza mo-
rale dell'Italia. .

Il Goveëno provvede ora alle nostre scuole all'estero nella mi.

Aura che gli è consentita dalle condizioni del pubblico erario.

Giova augurarsi che, accresciuto nei limiti del possibile le ri-

sorse necessarie, possa più largamente sodlisfare a questa suprema
necessità. Nessuna spesa sarà più fruttuosa di questa pel nastro
avveniro.

E la « Dante Alighieri », collaboratrice preziosa del Governo, ha

reso alla sua volta in questo campo servigi rilevanti che he con-
fermano la benemeronza. Ond'è che tutti sentiamp la necessità di
vederla posta in grado, coll'accrescersi degli alerenti colle mag-
glori risorse che essa ha ragiono e diritto di attendersi dal paese,
di esercitare in modo anche più esteso l'opera sua di redenzione

in Italia e fuori, specie nelle terre lontane dove vivono legioni di
italiani.

E tale missione à resa più urgento dall'estendorsi sempre mag-
giore dell'emigrazione, cho o uno dei problemi più gravi della no-
stra vita contemporanea per la influenza che esercita sulle con-

dizioni sociali, morali ed economiche di molta parte delle nostro

popolazioni.
Di cið ebbe gia ad occuparsi con larghezza di dottrina pari al-

l'argomento il procedente Congresso e non puð non raccogliere
l'attenzionoicostante di quanti studiano i fenomeni sociali o in-
tendono gli insegnamenti e i doveri che da essi derivano.
Il contingente che danno all'emigrazione le provincio meridio-

nali è grandissimo.
Vi sono in Sicilia e nel Mezzogiorno continentale Comuni noi

quali mancano o quasi gli uomini validi, o assolutamente spopo-
lati: ne ho visti, in una occasione recente, parecchi nelle Cala-
brio. E l'esodo continua ininterrotto e in proporzioni sempremãg-
giori.
Un numero immenso di lavoratori italiani ò sparso per il mondo

e fu per molto tempo abbandonato.
L'emigrazione sfruttata per lunghi anni ignobilmente da specu-

latori stata ora posta sotto la tutela di un uñielo di Stato che

compio cgregiamente la sua missione. E la legge che lo istitui
fu un dovere di umanitå o un omaggio allo spirito di solidarieth
ohe anima tutta la societa moderna verso le classi lavoratrici,
alle quali la societa e lo Stato devono protezione, difesa, ausilio
di provvide leggi. Quella sull'emigrazione doveva essere comple-
tata e perfezionata secondo l'esperienza o i bisogni, che Tattua-
zione di essa ha resi manifesti. Ma occorrouo ancora altri prov-
vedimenti por assicurare una tutela efileaee all'emigrante dopo
raggiunto il luogo dove è indirizzato. E purtroppo sorgono do-

vunque questioni gravissime e difficili, che richiedono non solo
opere di leggi, ma anche azione offierce del rappresentanti d'Ita-
lia,.specie in alcuni Stati oltre Oceano.

Occupandosi attivamento con ogni eura dei nostri emigranti la
< Dante Alighieri » ha dato all'opera sua un obbiottivo più largo
o di indiscutibila utilità. La questione della lingua fuori del Re-
gno si connetto intimamento a tutti gli altri problemi socialiopo-
litici. Assicurare ai vostri omigranti, oltro qùello che à compito
dello Stato, la tutela morale di un'Associazione nazionale diretta
ad istituire scuole ed asili infantili, a diffondere libri, a mante-

nere viva la corrente di simpatia della patria verso questi suoi
figli costretti, nel maggiore della miseria, a recarsi altrove alla
ricerca di lavoro e di pane, è opera santa o degna.
L'uomo eminente che presiedendo l'Associazione sostonne calo--

rosamente l'opportunità di eatendore in questo senso l'azione be-
nefica dell' Associazione ebbe un concetto chiaro della misalone di

questa e dei doveri che le incombevana.

Volgendo lo sguardo alla nostra emigraziono si rilevano da per,
tutto condizioni particolari che richiedono attento studio g ,
vedimenti' apeolali.
La lotta per la difesa della lingua i nella nazionalità è da por

tutto impegnata. Perchè sia Seace occorre nell' interesse del no-
stro paese di adatire i rimedi ai bisogni ed alle condizioni spe-
ciali. Quindi la necessità di un'azione coordinata che sola può as-
sicuráro il risultato. La varietà di mezzi dev'essere costantemento
inspirata alla unità del fine o del programma. Quindi non solo
scuole, abiti, libri, conferenze, ma dove e quando occorra un'azione
anche più vivace di propaganda e di tutela diretta a rimuovere
ostacoli e a compiere, dove il bisogno lo esiga, opera salutaro di
affratellamento in nome della patria comune. In mezzo ai contrasti
che dividono i grandi Stati nella loro politica di dominio e di
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espansione l' Ïtalia vede ogni giorno sottrarre ai suoi campi e alle
sue officine tesori di forze e di attivitå e crearsi quasi, come fu
dotto, una nuova Italia oltre i monti o i mari.
E una forma speciale di espansione che crea da per tutto nuovi

interessi e nuovi legami che l'Italia deve con assidua cura vigi-
lare per trarre da essi il beneficio morale che può derivarle com-
piendo i doveri che le sono imposti verso i suoi figli lontani, i

quali a ditierenza degli emigranti di altri paesi o di altre razze,

per irresistibile impulso, per virtû di tradizione, pur rimanendo

per lunghi anni in terra straniera aspirano costantemente al ri-

torno col pensiero di affetto rivolto sempre al paese la cui sono

nati e alla patria che hanno abbandonato. Anche nei momenti

più tr sti per l'Italia venno a noi dalle colonie una corrente calda

di puro poriottismo che commosse o rinfraneb gh animi
Il paese non deve dimenticarlo. Fecondare questo sentimento,

renderlo più salclo con l'opera della scuola e della propaganda à

per l'Italia dovere di cuore, di gratitudine e di solidarietà.

La < Dante Alighieri » ha compiuto nobilmente siffatto dovere

contribuendo a rendero noi luogi dove ha potuto esercitare il suo
uffielo y atr:ottico, più saldi questi vincoli morali. In paesi a noi

piû vicini, vive nelle oflicine o nello industrie una quantità note-

vole d'italiani ohe lavorano o producono o che il paese non deve

dimenticare. Anche per questi gruppi d'italiani l'opera del Go-

verno e della < Dante Alighieri » è indispensabile che non sia

interrotta, onde evitare che lusinghe e ragioni di tornaconto pos-

sano indurli ad abbandonare la nazionalith loro.

Molto è stato fatto per provvederli di scuole ed istituzioni di

beneficenza anche col concorso di cospicui nostri connazionali re-
sidenti in quelle regioni. Ma, è bene ripeterlo, occorre che l'opera
iniziata non sia arrestata o diminuita, essendo permanenti i pe-
rieoli. Ma io non posso o non debbo andare oltre invadendo il

campo cho è al altri serbato e mutando il mio saluto in un di-

scorso.

L'amora dell'argomento o l'affetto grandissimo che porto alls
istituzione nostra mi ha tratto a parlarvi più come amico e con-

socio che come altro e con altra veste, e della divagazione vi
chiedo venia.
La « Dante Alighieri », adulta ormai, ha risposto largamente

alla fiducia che le fu dimostrata fino dal suo sorgere. Quale mag-
giore eloquenza dei fatti? Il XVI Congresso risponde ad unafun-
zione normale della vita dell'Associazione, la rassegna del lavoro

e delle forzo di cui essa dispono. Da essa il paese ben a ragione
attendo nuove prove di civiltà e nuovi importanti servizi. E se

l'annuale convegno dei Comitati dell'Associazione ha assunto gra-
duatamente forma o carattero di grande solennità, ciò si deve alla

nobiltà degli intenti ed allo alte finalità cui provvede. Ogni cuore
italiano saluta con vivo complacimento Tunione in questi ideali
di intelletti e cosaienze, in altri campi divise, che raccoglie nelle

fila della « Dante Alighieri » gli spiriti più eletti, gli uomini
della scienza, i lavoratori, gli insegnami delle scuole, preparator¡
della generazione nuova, e gli ufficiali dell'esercito nazionale, che

sono gli educatori dei nostri soldati alle virtù patriottiehe ed al

sacrificio, che rende solidali uomini di credenze e di opinioni di-

verse, dai sostenitori delle antiche tradizioni conservatrici ai pro-
unatori delle più ardite riforme politiche sociali.

solo fosse il risultato dell'opera della « Dante Ali-
Se ques A assicurarle simpatie o benemerenzo, riaf.

ghieri », basterebbe ordia che è il più sieuro elemento
fermandosi per essa quella cou

della vita e della forza di una nazione.

Questi ideali di civiltà e di patria saranno la guida, la ispira-
zione educatrico della nuova generazione.
Se la « Dante Alighieri » ha invocato ed invoca con fede e spe-

ranza l'appoggio morale e materiale di tutto il paese tocca prin-

cipalmente ai giovani di farsene gli apostoli,
ed io che ho visto

alla prova la nostra gioventù, quando un interesse vero del paese
o una pubblica calamith no hanno eccitato di Blanei generosi,
confido che essa vorrà raccogliersi attorno alla « Dante Ali-

ghiori » e porre a servizio della nobile Associazione la sua ener-

gia ed i suoi entusiasmi.
Perchè la santa causa alla quale si ð consacrata raccoglie in

så il pensiero e gli ammaestramenti dei nostri grandi, che dal
sommo poeta a Giuseppe Mazzini hanno fecondata l'idea nazio-
nale.

Nella difesa di questi supremi interessi morali riposa l'avve-
nire della nostra patria diletta.
Ciò hanno affermato nelle adunanze della « Dante Alighieri »

tutte lo città italiane da un estremo all'altro della penisola. Lo
riafferma oggi Palermo con la stessa fedo che la ispirò nei giorni
gloriosi della sua rivoluzione.
Così da questa terra ribelle già ad ogni mala signoria, partirà

una nuova affermazione di solidarieth fra gli italiani.
Possa il nome augusto di Dante essere ancora una volta evoca.

tore di nuova grandezza morale. Solo per essa potrà il paese guar•
dare fidente nel suo avvenire.

Cessata l'entusiastica ovazione che saluto il discorso di S. E. il
ministro, il comm. Stringher, vivamente applaudito, lesso la rela-
zione a nome del Consiglio direttivo della Società « Dante Ali-

ghieri ».
* *

Terminata la relazione Stringher, che Yenne salutata con caldi
applausi, il professor Galanti, membro del .Comitato centrale della
< Dante Alighieri », lesse il seguente telegramma dell'onore-.
Vole Fortis:
« Dolonte di non poter corrispondere, come sarebbe mio deside-

rio, all'invito, mando il mio caldo saluto al Congrosso della « Dante »,
convocato a Palermo, in quella terra nobilissima ove primo suono
il nostro idioma e dove la grande patria italiana ebbe così pode-
roso aiuto di sacrifici eroici, di sapienza e di concordia. Ed al sa•
luto unisco l'augurio che dai lavori del Congresso tragga nuove

forze la nostra associazione, por difendere ovunque il patrimonio
della lingua o della coltura italiana ».

* *

S. E. Rava invió al comm. Stringher il seguento telegramma
letto al Congresso dal prof. Galanti:

« Assisto da lontano alla festa annuale della nostra « Dante >
l'istesso affetto col quale ne seguii i primi passi, e prego te, che

con grande Imore o meritati successi ne hal ora, insieme all'il-
lustre senatore Tomassini ed agli amici operosi del Comitato con-
trale, guidate le sorti a maggior fortuna, di voler portare ai de-

legati delle citta italiane il mio fervido saluto di devozione e gra-
titudine e al Congresso l'augurio che le idealità nostre, ormai do.

vunque apprezzate ed onorate ed ovunque benedette dagli italiani
sparsi a lavorare per il mondo, traggano forti e nobili auspici da
Palermo gloriosa e dall'isola che tanto diedo e saprà daro alla
grandezza d'Italia.
« Grato dell'onore altissimo fatto al mio nome nel due ultimi Con•

gressi, rmnuovo la preghiera che già feci lo scorso anno per la

nomina del presidente, che sia libero da gravi ed assidui doveri,
quali io ebbi non appena eletto nel 1904. L'opera di ognuno di
noi soldati devoti agli ideali patriottici della « Dante » non man-

cherà mai, specialmente se guidata, come nel caso mio, da vivi
indimenticabili sentimenti di gratitudine ».

Indi il prof.aGalanti ha comunicato altre numerose adesiorii, fra
lo quali quella dell'on. ministro Morelli-Gualtierotti, ed ha poi
annunziato che per deliberazione del Comitato centrale vengono
conferite grandi medaglie d'argento di benemerenza al Comitato

romano, al cav. Ignazio Ligi, alla ditta libraria Agnelli di Milano
a Lorenzo Scarpa, R. agente consolare a Villaceo di Carinzia; e
medaglia d'oro all'on, ministro Garcano ed al comm. Stringher,
per l'opera da essi prestata per il prestito a premi a favore della
Societa « Dante Alighieri » e della Cassa di previdenza per l'inva,
lidità o la vecchiaia degli operai.
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Il Congresso nella riuniono de pomeriggio ha nominato presi-
denti onorari l'on. ministro Finocchiaro-Aprile ed il sindaco di

Palermo: presidente offettivo 1on. senatore Tasea-Lanza; vice-
presidenti il comm. Stringber. Siragusa, Eceher, Nathan, Schiavi
o Melzi D'Eril di Parigi ; eegrotari Seialabba, Galanti, Cistorni,
Boccali, Solaforni e Dal Co.
Alla sera, dalla Società « Dante Alighieri Þ, venne etterto un

banchetto in onore di S. E. Finocchiaro-Aprilo. Quindi, al palazzo
municipale, splendidamente illuminato, il Municipio offrl un rice-
vimento in onore dell'on. ministro e dei congrossisti della Società
Dante Alighieri ».
Vi intervennero tutte le autorità civili é inilitari, i congressisti,

mioltissimi invitati o numerore signore.
*, Iormattina circa 400 congressisti si recarono con treno spe-

ciale alle rovine di Solunto, invitati ad uua refezione dal Comitato

di Palermo.
Nel pomeriggio di ieri il Congresso tenne sodata nell'aula ma-

gna dell'Universitä sotto la presidenza dell'on. senatore Tasca-

Lanza, che, reduce dalla Calabria, ove constatð l'enorme numero

di analfabeti fra quelle popolazioni, proposo all'assemblea, che

l'approvb, un voto al Governo perchè esso provveda eilicacemente.
L'on. Solimbergo lesse la sua relaziono sul'o scuole italiano

nel bacino del Mediterranoo, ascoltato con viva attenziono dal-
I'assembloa.
La lettura duró quasi due oro e fu applauditissima.
L'on. Colkianni, delegato di Alessandria d'Egitto, raccomandò il

criterio della laicità nelle scuolo all'estero, stigmatizzando l'anal-
fabetismo che regna nel Mezzogiorno. L'oratore portò l'esempio del-
l'Inghilterra che vinse il grande analfabetismo che esisteva nel

.Itogno Unito fino a settanta anni fa.
Parlarono poscia Primo Lovi, De Luca, delegato di Bucarest,

De flobbia, la signora Calzetta ed il provveditore agli studi di

Palermo.
/g Iersera il prefetto, on. marchese De Seta offrl nel suo ap-

partamento al palazzo Realo un grando ricevimento in onore del-

l'on. ministro Finocchiaro-Aprilo o dei membridelcongressodalla
« Dante Alighieri ».
Vi intervënnero circa 1200 persone fra congressisti, autorità

notabilità o moltissimo signore.
Il ricevimento si protrasse fino a tardissima ora.

17OTIZIE VAILIE

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, coi
figli Principi Amedeo e Aimone, transitarono la scorsa

notto per Roma, provenienti da Torino e diretti a Napoli.
Dopo essersi trattenuti una mezz'ora nella sala riser-

Vata del ristorante Valiani, alle 0.35, le LL. AA. RR.

partirono per Napoli.
S. E. Fortis in Romagna. - Venerdl scorso, a

Fort'4,- il prefetto di quella provincia, comm. De Nava, offri un

pranzo a S. E. .il presidente del Consiglio, Fortie, ed ai membri

della presidenza del Consiglio provinciale.
Allo champagne il profetto fece un brindisi, portando un saluto

al presidento del Consiglio, della cui presenza e benevolenza si

sentiva altamento onorato; e, rendendosi interprete dei senti-

menti dell'intera provincia, formulo l'augurio che l'on. Fortis a

lungo regga lo sorti del paese che molto fida sull'opera, sua e
nel suo fervido ingegno preparato ai problemi della grandezza
deÏla patria.
L'on. Fortis ringrazib oordialmente il prefetto e gli amici anti-

chi, che vedeva con piacere raccolti intorno a lui.

i.s parole con cui l'on. presidento del Consiglio rispose ai brin-

disi del prefetto furono accolte con calorosissimi applausi dai con-
vitati.
** L'altro ieri S. E. ricevetto la presidenza ed i membri del

ConsÌglio notarilo di Forli od il Consiglio della Cassa di ri-

aparmio.
Jormattina S. E, il presidento del Consiglio ricevetto il pref'etto,

come. De Nava, col Consiglio di Prefettura, le Autorità militari,
il presulente del tribunale, il procuratore del Re e i funzionari

giudiziari di Forll, il corpo degli insegnanti col provveditore agli
studi. le raporesentanza della Banca commerciale, del Comizio

agrario e dei Comitato di emigrazione coloniale.

*, Oggi, elle 18, per iniziativa dell'associazione democratica

costžtuzionale di Egill earà offerto in onoro di S. E. Fortis un ri-

covina,nto.

Commemorazione patrîottica. - leri, per la ri-
correnza anniversaria del glorioso fatto d'armi a Villa tilori nel
1807, i ricreatorî popolari di Roma si recarono ai Parioli in cor-
too al suono delle loro fanfare.
Presso la colonna commemorativa il genorale Pittaluga pro-

nunziò un patriottico discorso, ricordan lo gli avvenimenti della
storica giornata ed inneggiando ai prodi caduti per l'indipendenza
di Italia e di Roma.

Esposizione di Venezia. -- In seguito alla grando
affluenza di visitatori, la Giunta municipale ha deciso di prorogare
la chiusura dell'Esposizione internazionale d'arte al 12 del pros-
simo novembre.

Intemperle in Calabria. - L'altrieri, nel pome-
riggio, a Catanzaro si è riversato un impetuoso acquazzone; al-
cuni torrenti sono straripati, producendo danni alle campagno.
Anche in città si verifloarono danni, specialmente negli odiflei pe-
ricolanti in seguito al terremoto.
La comunicazioni con alcuni paesi sono interrotte.
Il mal tempo perdura.
Marina militare. - Le R. nave Vespucci è giunta a

Barcellona. La ßirio b giunta a Vigo.
- La Lombardia ò partita dalla Canea per la Spezia, dove ri-

coverà la bandiera di guerra dalla Commissiono delle signofo mi-
lanesi.
Marina imercantile. - 11 19 corr. ô giunto a Ma-

nilla il postale Isla de Luzon, della Transatlantica barcellonese.
Da Carlice ha proseguito per Genova il Manuel Calvo, della stessa
Società. L'Orseolo, della Società venoziana, à partito da Alessan-
dria por Venezia. Da Tangeri ha proseguito por Genova il To-
scana, della Società italiana. Da Montevideo sono partiti por Go-
nova il Duca di Galliera e il Citta di Milano, entrambi della
Veloce e da Barcellona per Buonos Aires il Savoia, della stessa
Società. Da San Vincenzo ha proseguito per il Plata il Sirio, dolla
N. G. I, o da Aden per Genova il D. Balduino, della stessa So-
cieth.

TELEG'rIL.A1VIlVII

(Agenzia Stefhni)

BERLINO, 21. --- Il Reichsanzeiger annunzia che da feri ad
oggi non à stato constatato in Prussia alcun caso di colora.
CRISTIANIA, 21. -- Lunedl mattina lo Storthing disentora una

mozione presentata da dieci deputati, che domandano il referen-
dum circa l'accordo di Carlstad.
11 Governo ha iscritto nel bilancio dollo $tato la lista civile del

Ro per 750,000 corono.

Il testo francese dell'accordo di Carlstad è stato approvato dal
Governo o sark spedito domani a Stoccolma.
LONDRA, 21. -- Secondo un telegramma ricevuto oggi a Londra,

il trasporto giapponese Sanchimaru, che stazza 2400 tonnellate,
diretto da New-Chuang a Dalny, urth in una mina galleggiante
ed affondb.
Tre uomini dell'equipaggio annegarono e 51 si salvarono.
Il Sanchimare trasportava provvigioni militari.
VIENNA, 21. - I membri del Gabinetto Fejorvary hanno pre-

stato stamane giuramento nelle mani dell'Imperatore e sono stati

poscia ricevuti in udienza.
Nel pomeriggio i ministri sono ripartiti por Budapest.
BERLINO, 21. -- Il Wol/J' Bureau ha da Tangeri: Notizio da

Fez recano che i ministri tedesco e francese hanno rimesso il It)
corronte con note identiche al ministro degli esteri del Marocco
il testo dell'accordo franco-tedesco del 28 settembre.
LONDRA, 21. - Una folla immensa si è riunita in Trafalgar

ßquare per la commemorazione del contenario della battaglia di
Trafalgar.
La carimonia, cho ha assunto un carattore quasi religioso, a

riuscita commovente, ed à terminata col canto del God save tÀe
King.
La colonna di Nelson era magnificamente decorata. La base era

completamente ricoperta da un immenso numero di corone inviate
da tutti i punti dell'impero, le cui iscrizioni ricordavano ancho i

marinai francesi e spagnuoli.
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Telegrammi da tutto l' impero annunciano che il contenario

della battaglia di Trafalgar à stato celebrato dappertutto solenne-
mente.

PIETROBURGO, 22. - La città di Mosca manca di carne, in

seguito all'interruzigne della circolazione dei treni. I prozzi sono
divenuti eccessivi.
Nel timore che lo sciopero ferroviaro si estenda alla rote di

Pietroburgo e che possano avveniro disordini, due reggimenti di
cosacohl sono stati chiamati per rinforzare la guarnigione.
Il personale della ferrovia da Nijni Novgorod a Romodanow si

è messo pure in sciopero.
L'informazione pubblicata da alcuni giornali Pohe il granduca

Vlaamiro si sia dimesso dalle sue funzioni è priva di fondamento.
P1RIGl, 23. - 11 presidente della repubblica, Loubet, accompa-

gnato dal presidente del Consiglio, Rouvier, e dai personaggirdel
seguito, à partito stamane alle 10.5 per la Spagna.
SANTIAGO (CILE), 22. - Il nuovo gabinetto a stato cosi costi-

taito: Miguel Cruchaga, interno; Fedorico Puga Borne, affari

esteri; Guillermo Pinto Aguero, giustizia; Belfor Fernandez, fi-

nanze; Manuel Foster, guerra e marina; Josè Ramon Gutierrez,

industria;
COSTANTINOPOLI, E2. - Stamane, alle ore 5.45, 6 stata av-

vertita qui e nei dintorni una fortissima scossa di terremoto

della durata di cingue secondi, in direzione sud-sud-est - nord-

norduovost.
TANGERI, 22. - L'incroeiatore inglese Patrinder à ritornato

da Ceuiá con a bordo i due uffleiali inglesi che erano stati fatti

prigionieri e che sono stati liberati por l'intromissione dello see-

riffo di Uazzan.

MOSCA, 22..-.Quasi tutte le linee ferroviarle che partono da

Mosca hanno cessato di funzionare.
CRISTIANIA, 23. - L'ex-presidente del Consiglio, Blehr, è in-

tervenuto iersera ad una riunione composta di un migliaio di

persone ed ha pronunziato un discorso.
L'oratore ha raccomandato di fissare la nuova forma di Stato

in Norvegia mediante un plebiscito; ha raccomandato pure d'in-

trodurre in Norvegia la forma di Governo repubblicana; lo S.or-
thing dovrebbe eleggere il Presidente della Repubblica.
L'assemblea ha approvato a grande maggioranza la mozione

che chiedo il plebiscito.
MADRID. 23. --- Il trono recante il presidento Loubet ð passato

dalla stazione di Miranda alle 2,23 di stamane e da quella di
Burgos alle 4,42.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co!Iegio Romano

del 22 ottobre 1905

Il barometro 6 ridotto allo zero . . . . . . .

L'altezza della stazione à di metri ....
Barometro a mezzodi.................
Umidità relativa a mezzodl...........
Vento a mezzor11
Stato del cielo a mezzodl...

Termometro centigrado

Pioggia in 24 ore ...................
22 ottobre £905.

50,60.
757.92.
60.
N.
l¡B ooperto nuvolo.
massimo 16,1

( minimo 5.6.
mm. 0.3.

In Europa: pressione massima di 771 a Pietroburgo, minima
di 759 sulla Serbia.
In Italia nelle 24 ora: barometro salito ovunque fino a 3 mm.

nell'Italia centrale; temperatura diminuita; piogge sul versante

Mdriatico e bassa Italia; nave ai monti.
.Rarometro: massimo a 762 sulle Alpi, minimo a 760 sull' alto

Tirreco
Probabilit.4: venti moderati settentrionali sull'alta Italia del

go quadrante gulle isole, cielo gereno sul versante tirronico, yapio
afirove.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 32 ottobre 1905.

STATO STATO
TEMPERATUR.A

STAZIONI del, cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore $
nello ¼ ore

preocienti
Porto Maurizio... 3/4 coperto legg. mosso 15 2 9 5
Genova ··---..... */4 coperto calmo 10 7 7 5
Massa Carrara ... - ..,.

Cuneo ........... sereno - 6 l 0 5
Tormo .......... sereno - 7 8 1 6
Alessandria

..... nebbioso - 9 0 0 0
Novara .......... sereno - 12 0 1 0
Domodossola

..... sereno - 10 0 2 2
Pavia ........... nebbioso - 7 8 0 5
Milano

.......... sereno - 10 8 1 9
Sondrio ......... sereno

--- 8 l 3 1
Bergamo ........ serono - 7 3 3 0
Brescia ...-...... sereno - 8 9 3 0
Cremona ........ */, coperto - 8 3 4 5
Mantova......... sereno - 13 8 4 0
Verona .......... */4 coperto - 10 2 4 5
Belluno.......... coperto - 8 5 1,3Udine ........... nebbioso - 10 8 1 1
Treviso .......... */, coperto - 10 5 4 6
Venezia.......... nebbioso calmo 10 1 kg
Padova .......... sereno - gg 4 g
Rovigo .......... coperto - 9 6 4 g
Piacenza ........ */, coperto - 8 1 4 0
.Parma...-....... serono - 7 3 gg
Reggio Emilia.... */4 coperto - 7 0 4 5
Modena ···...... sereno - 8 1 5 2
Ferrara.......... */, coperto - 7 9 5 8
Bologna ......... serono - 7 4 51
Ravenna ........ 1/4 coperto - 10 4 3 9
Forli ..........., s/4 coperto - gg
Pesaro

.......... coperto mosso 12 4 6 5
Ancona ....,.... coperto agitato 14 0 8 0
Urbino

.......... 1/4 coperto - 13 4 5
Macerata

........ 1/4 coperto - 9 5 5 4
Ascoli Piceno .... 3/4 coperto - 12 0 6 5
Perugia ......... sereno - 8 9 4 5
Camermo

....... 3/4 coperto - 7 0 3 I
Lucca

........... 3/4 coperto - 14 5 3 4
Pisa ............ coperto - 15 2 3 0
Livorno.......... */4 coporto calmo 13 2 7 0
Firenze

.......... *]4 coperto - 12 0 4 g
Arezzo........... sereno - 11 5 4 6
Siena ........... */4 coperto - 11 2 4 6
Grosseto ......... i -
Roma ........... */4 coporto - 13 9 5 6
Teramo ......... */4 coperto - 11 8 5 1
Chieti ...........
Aquila ........,. serono - 9 8 3 4
Agnone.......... coperto - 10 2 3 0
Foggia........... coperto - 15 0 10 2
Bari ............ coperto . mosso 17 5 ! 9 3
Lecce

........... */4 coperto - 20 0 11 6
Caserta ...... .... 1/2 coperto - 15 6 9 0
Napoh .......... */, coperto calmo la S 10 6
Benevento .,.,... gereno - 14 8 g a
AvelhnŒ......... */4 coperto - 13 I 8 4
Caggiano ........ 3/4 coperto ~ $ 0 6 3Potenn.,.,.,,... coperto - 10 5
Cosenza.. .. .... */, coperto - 18 8 8 8Tiriolo........... coperto - 13 4 5 4Reggio Calabria

.. GoreAo calmo 21 8 15 6Trapani•9..9,,,a. i/, ooperto legg. mosso 20 3 14 9Palermo ......... 3/4 coperto calmo 20 9 1.1 yPorto Empedoolo.. ooperto moSSO 18 0 12 0Caltanissetta ..... */4 coperto - 15 0 11 gMessina ......... coperto calmo 20 2 13 2Catania
......... 1/2 coperto c&¾a 21 3 12 2Siracuqa . . , , , , , . .

4
4 coperto calmo SI O 12 2Oggligri ....,.,.. sereno legg.mosso 19 0 OgSassari ....,..... ooperto -- 14 8 7 a

JVrettore: G. B. Bu.Lusto. TiPO3ran delle Mantellata. Ihrraus Tomo, Gerent¢ responsa ile.)


